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2018 

 
2019 

  

PARTE I - STATO 
PATRIMONIALE 

   ATTIVO 
     A IMMOBILIZZAZIONI 

    

 
I Materiali 

    

 
1) Opere d'arte 

 
 €   6.089.275,00  

 
 €   6.249.275,00  

 
2) Altre immobilizzazioni 

 
 €      244.263,00  

 
 €      288.297,00  

 
Totale 

 
 €   6.333.538,00  

 
 €   6.537.572,00  

 
II Immateriali 

    

 
1) Costi per rifacimento locali 

 
 €        28.079,00  

 
 €        36.779,00  

 
2) Costi pubblicitari da ammortizzare 

 
  

 
  

 
Totale 

 
 €        28.079,00 

 
 €        36.779,00 

 
III Finanziarie 

    

 
1) Partecipazioni 

 
 €          1.749,00  

 
 €          1.749,00  

 
2) Titoli 

 
  

 
  

 
Totale 

 
 €          1.749,00  

 
 €          1.749,00  

 
Totale Immobilizzazioni 

 
 €  6.363.366,00  

 
 €  6.576.100,00  

B ATTIVO CIRCOLANTE 
    

 
I Crediti 

    

 
1) Crediti verso Enti pubblici 

 
 €      256.956,00  

 
 €      245.757,00  

 
2) Crediti diversi 

 
 €        27.126,00  

 
 €        46.625,00  

 
Totale 

 
 €      284.082,00  

 
 €      292.382,00  

 
II Disponibilità liquide 

    

 
1)C/c bancari 

 
 €          6.857,00  

 
 €         5.454,00  

 
2) Cassa e depositi bancari 

 
 €          1.256,00  

 
 €             380,00  

 
Totale 

 
 €          8.113,00  

 
 €          5.834,00  

 
Totale attivo circolante 

 
 €      292.195,00  

 
 €      298.216,00  

C RATEI E RISCONTI 
    

 
1) Risconti attivi 

 
 €             468,00  

 
 €          1.938,00  

 
TOTALE ATTIVO 

 
 €  6.656.029,00  

 
 €  6.876.254,00  

PASSIVO E 
PATRIMONIO 
NETTO 

     A PATRIMONIO NETTO 
    

 
I Capitale 

 
 €        67.139,00  

 
 €        67.139,00  

 
II Patrimonio Fondazione 

 
 €   5.271.263,00  

 
 €   5.431.263,00  

 
III Disavanzo esercizi precedenti 

 
-€      451.973,00  

 
-€      444.513,00  

   
 €   4.886.429,00  

 
 €   5.053.889,00  

 
IV Disavanzo economico dell’esercizio 

   
-€       98.995,00  

 
V Avanzo economico dell'esercizio 

 
 €          7.460,00  

 
  

 
Totale patrimonio netto 

 
 €  4.893.889,00  

 
 €  4.954.894,00  

B FONDO TRATT. FINE RAPPORTO 
 

 €      198.121,00  
 

 €      214.546,00  
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C DEBITI 
    

 
1) Esigibili entro l'esercizio successivo 

 
€        161.781,00 

 
 €      198.678,00  

 
2) Mutui bancari decennali e finz. decenn.  €   1.370.010,00 

 
 €   1.423.010,00  

 

3) Rateizzazioni /Serit / Agenzia  
Entrate 

 
 €        32.228,00  

 
 €        55.126,00  

   
 €  1.564.019,00  

 
 €  1.676.814,00  

D INIZIATIVE DA REALIZZARE 
 

€                         -    
 

€        30.000,00    

E 
RISCONTI PASSIVI  
FONDO RISCHI FUTURI E RISERVE 

 
 €                         -    

 
 €                       - 

 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO 
NETTO 

 
 €  6.656.029,00  

 
 €  6.876.254,00  

  

 
PARTE II - 

RENDICONTO 
DELLA GESTIONE            2018 

 
        2019 

A) GESTIONE ISTITUZIONALE 
    

 
Proventi istituzionali 

    

 
Contributi in conto esercizio 

 
 €      270.000,00  

 
 €      270.000,00  

 
Altri proventi 

 
 €      221.929,00  

 
 €      193.661,00  

 
Totale Proventi 

 
 €      491.929,00  

 
 €      463.661,00  

 
Oneri istituzionali 

    

 
Costi per servizi 

 
 €      256.328,00  

 
 €      213.255,00  

 
Costo per godimento di beni di terzi 

    

 
Costo per il personale 

 
 €      269.932,00  

 
 €      275.756,00  

 
Ammortamenti 

 
 €        20.552,00 

 
 €        21.086,00 

 
Oneri diversi di gestione 

 
 €        73.907,00  

 
 €        45.348,00  

 
Totale Oneri 

 
 €      620.719,00  

 
 €      555.445,00  

 
RISULTATO DELLA GEST. ISTITUZ. 

 
-€      128.790,00  

 
-€        91.784,00  

B) GESTIONE FINANZIARIA 
    

 
Oneri finanziari 

 
-€        54.054,00  

 
-€        16.564,00  

 
meno: interessi attivi 

 
 €                         -    

 
 €                  4,00    

 
RISULTATO DELLA GEST. FINANZIARIA 

 
-€        54.054,00  

 
-€        16.560,00  

C) GESTIONE STRAORDINARIA 
    

 
Sopravvenienze attive 

 
 €      417.859,00 

 
 €        14.052,00  

 
meno: sopravvenienze passive 

 
-€      215.218,00  

 
-€          4.703,00  

 
RISULTATO DELLA GEST. STRAORDINARIA  €      202.641,00  

 
 €          9.349,00  

Avanzo lordo dell'esercizio 
 

 €        19.797,00  
 

  

Disavanzo dell’esercizio 
   

€         98.995,00 

Imposte dell'esercizio - IRAP 
 

-€        12.337,00  
  Avanzo netto dell'esercizio 

 
 €          7.460,00  

 
  

Disavanzo netto dell’esercizio 
 

  
 

 €        98.995,00 
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PARTE III - NOTA INTEGRATIVA 
Il Conto consuntivo al 31/12/2019, viene articolato in tre parti: 

I Stato patrimoniale, che espone le attività patrimoniali e le fonti di finanziamento dell'Ente; 

II Rendiconto della gestione, che analizza i componenti negativi e positivi del risultato economico dell'esercizio; 

III Nota integrativa, che ha lo scopo di illustrare e integrare i dati  e le informazioni dello Stato patrimoniale e del 

Rendiconto della gestione. 
 

STATO PATRIMONIALE 

Le attività sono così classificate: 

A) Immobilizzazioni 

1- Immobilizzazioni materiali 

Ammontano a € 6.537,572 (esercizio precedente € 6.333.538,00) 

Comprendono: 

- Opere d'arte per € 6.249.275, (esercizio precedente € 6.089.275,00) costituite da: 

Patrimonio Fondazione: 

 Donazione Sen. Corrao (valore di stima: 

 vedi art.3, n.1 dello statuto del 18/04/97)  € 1.601.150 

 Beni ex Museo delle Trame Mediterranee 

 (valore di stima:art.3 n.2 dello statuto del 18/04/97) € 2.656.138 

Donazione Governo libico    €      61.975   € 4.319.263 

Acquisizioni diverse 

 esercizio 2001     €    349.305 

 esercizio 2002     €      87.573 

 esercizio 2003     €      12.167  

 esercizio 2004     €      68.938 

 esercizio 2005     €      91.628 

 esercizio 2006     €    185.102 

esercizio 2007     €      97.032  

esercizio 2008     €      47.139 

esercizio 2009     €      54.987 

 esercizio 2010     €      23.782 

esercizio 2011      €      20.132   € 1.037.785 

          € 5.357.048 

- alienazioni di tre opere come da verbale del CdA n. 73 e 74/2012 giusta autorizzazione ai sensi dell’art. 56 del Codice 

dei Beni Culturali e del Paesaggio D. Lgs 42/2004 e successive modifiche, rilasciata il 09/08/2013 dalla Regione Siciliana 

Ass. per i Beni Culturali e dell’Identità Siciliana a seguito del  parere positivo della Sovrintendenza  ai Beni Culturali di 

Trapani del 04/07/2013;  Il 22 dicembre 2015 e 30 giugno 2016  si è proceduto all’atto di vendita delle opere 

autorizzate. Tali contratti di vendita, per 60 giorni come previsto dall’art. 61 del D.lgs 42/04, sono rimasti sottoposti alla 

condizione sospensiva  del mancato esercizio del diritto di prelazione. 

Totale valore in bilancio al netto delle plusvalenze realizzate     €-   149.273 

 Totale          €  5.207.275 

Acquisizione opere dal 2011 al 31/12/18. (valore di stima al 31/12/18)                                   €     882.000 

Acquisizione donazioni opere esercizio 2019 (valore di stima al 31/12/19)                                   €     160.000 

Totale          €  6.249.275 

- Altri beni, al netto dei fondi di ammortamento     €    288.297 

Totale immobilizzazioni materiali        € 6.537.572 

           ========= 

2 -Immobilizzazioni immateriali 

Ammontano a € 36.779 (esercizio precedente € 28.079) 
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A. Costi  2005 e 2006  rifacimento locali del Baglio Di Stefano a Gibellina,  

di proprietà del Comune di Gibellina  in concessione trentennale alla Fondazione, 

e del  Palazzo Dar Bach - Hamba  in Tunisia in locazione trentennale   € 26.989 

Costi  relativi a lavori eseguiti a dar Bach - Hamba nell'esercizio 2012   €   2.512 

€  29.501 

quote di ammortamento 2012 e 2013      €- 15.424 

           € 14.077 

Lavori eseguiti nel 2014        €   4.270 

Totale Immobilizzazioni immateriali      € 18.347 

quota di ammortamento 2014       €-   3.373 

Totale Immobilizzazioni immateriali      € 14.974 

quota di ammortamento 2015       €-   2.995 

Totale Immobilizzazioni immateriali      € 11.979 

quota di ammortamento 2016       €-   2.397 

Totale Immobilizzazioni immateriali al 01/01/17     €   9.582 

Lavori eseguiti nel 2017        €   8.720 

Totale Immobilizzazioni immateriali      € 18.302 

quota di ammortamento 2017       €-   1.526 

Totale Immobilizzazioni immateriali al 01/01/18     € 16.776 

Lavori eseguiti nel 2018        €              14.573 

Totale Immobilizzazioni immateriali      € 31.349 

quota di ammortamento 2018       €-   3.270 

Totale Immobilizzazioni immateriali al 01/01/19     € 28.079 

Lavori eseguiti nel 2019        €              13.954 

Totale Immobilizzazioni immateriali      € 42.033 

quota di ammortamento 2019       €-   5.254 

          €             36.779 

           ============ 

3 - Immobilizzazioni finanziarie 

Ammontano a €  1.749 (esercizio precedente € 1.749) 

Riguardano la partecipazione Empedocle  S.c.r.l. di  € 1.549 e quella  al GAL Valle del Belìce di  € 200. La 

partecipazione è stata valutata secondo il criterio del costo.      

La voce Immobilizzazioni ammonta quindi a €  6.576.100,00 (esercizio  precedente  € 6.363.366) 

 

B) Attivo circolante 

Ammonta ad € 298.216 (esercizio precedente  € 292.195) ed è rappresentato dalle seguenti voci: 

I Crediti € 292.382, di cui € 245.757 per contributi da ricevere da Enti Pubblici e € 46.625 per crediti diversi; 

II Disponibilità liquide per € 5.834, costituite da depositi bancari attivi e da denaro in cassa.  
 

C) Ratei e risconti 

Ammontano ad € 1.938 e si riferiscono a risconti attivi su premi assicurativi. 

Il totale dell'attivo, che rappresenta il capitale investito, è pertanto di € 6.876.254 (esercizio precedente € 6.656.029) 

 

Si procede ora all'illustrazione delle passività 

A) Patrimonio netto 

Ammonta ad  €  4.954.894 ed è cosi costituito: 

I  Capitale         €      67.139 

II Patrimonio Fondazione       € 5.431.263 

III Disavanzi esercizi precedenti      € (-)    444.513 
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IV Disavanzo dell'esercizio 2019      € (-)      98.995 

Totale          € 4.954.894 

          ============= 

Rispetto all'esercizio precedente il patrimonio netto e passato da € 4.893.889 a €  4.954.894. 
 

B) Fondo trattamento fine rapporto 

Tale voce ammonta a € 214.546 (esercizio precedente € 198.121) accoglie le indennità di licenziamento in favore del 

personale dipendente maturate fino alla data del 31/12/2019. 
 

C)  Debiti 

Ammontano a € 1.676.814 ( nel 2018 ammontavano a € 1.564.019) e sono così classificati: 

-Debiti verso fornitori        €      99.442  

-Debiti verso banche        €                 0 

-Mutui banche e finanziamento  infruttiferi      

  Igea Banca a valere sul Fondo di Rotazione RIS (quindicennale)  €            1.303.010 

  Orestiadi srl Finanziamento decennale infruttifero   €    120.000 

  Orestiadi srl Finanziamento infruttifero momentaneo  €      65.500 

  (per far fronte a impegni improrogabili e indifferibili) 

-Debiti tributari (Irpef, Irap e IVA)         

In parte rateizzati con Serit     €       30.586 

-Debiti verso enti previdenziali e assistenziali     €       24.540 

-Altri debiti          

Retribuzioni dipendenti   €   33.020    

Debiti  vari    €        716  €      33.736 

 Totale         € 1.676.814 

          ============== 

D) La voce "Iniziative da realizzare" di € 30.000 riguarda la mostra di De Maria finanziata con un contributo specifico 

dalla Fondazione Arte e Cultura.  
 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 

La gestione della Fondazione è distinta in: 

A. Gestione Istituzionale 

B. Gestione Finanziaria 

C. Gestione Straordinaria 
 

A) GESTIONE ISTITUZIONALE 

- Proventi istituzionali       €              463.661 

- Oneri istituzionali       €             555.445 

 Risultato della gestione istituzionale     € -        91.784 

Nell’esercizio precedente la gestione istituzionale presentava un saldo negativo di € - 128.790 

         ============= 

I proventi istituzionali sono così distinti: 

1) Contributi in conto esercizio      

 Reg. Siciliana LR 33/96 esercizio 2019    €  270.000 

2) Proventi per spettacoli 

 Contr. Min. Beni Culturali - festival 2019 € 31.780 

 Reg. Siciliana Turismo – FURS 2018  €              48.462 

 Contributo Presidenza ARS  € 10.000 

 Teatro Biondo Stabile di Palermo  €   2.000 
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Incassi spettacoli    €              27.933  €  120.175 

3) Proventi per organizzazione mostre      

Fondazione INDA    € 10.000 

Comune di Gibellina   €   2.400 

Fond. Arte e Cultura – Mostra De Maria € 30.000   

Incassi museo    € 10.497  €    52.897 

4) Prestazioni Servizi vari       

MIBACT – Dir. Beni Librari       €      3.350   

5) Ricavi da Attività Culturali        

Mibac  Direz. Istituti Cult. e Biblioteche     €      8.614 

6) Vendita prodotti editoriali e ricavi Bookshop    €      8.625 

 Totale        €              463.661 

         ============= 

Gli oneri istituzionali sono così classificati: 

1) Costi per servizi        

spese di pubblicità   €     9.775 

spese di allestimento scenari  €     2.719 

spese di ospitalità   €     6.697 

spese per noleggi   €     2.922 

prestazioni artistiche teatrali e mus. €   86.277 

Costi Festival Gibellina PhotoRoad €   10.641 

seminari, convegni, att. cult. e lab. did. €     7.121 

spese allestimento mostre  €   33.901 

spese viag. trasferte, trasp. carb.e rimb€   13.723 

pulizia e custodia   €     2.062 

abbonamenti   €     1.154 

legali e notarili   €     6.953 

spese telefoniche    €     4.693 

energia elettrica   €   20.352 

manutenzioni   €        871 

spese postali    €        256 

Assicurazioni    €     2.615      

costi diversi    €       523  €     213.255 

2) Costi per il personale       €     275.756 

3) Ammortamenti       €       21.086 

4) Oneri diversi di gestione       

Emolumenti revisori   €              9.722 

Consulenze tecniche   €                 606   

Consulenza fiscale e del lavoro  €              6.466       

Costi SIAE    €              4.333 

Costi biblioteca    € 1.686 

Servizi agenzie    €     857 

Sanzioni     €              4.861 

Spese giardinaggio   €     378 

Imposte e tasse diverse   €              7.344 

Acqu.  Prod. Editoriali e vari per bookshop € 2.977 

Spese di rappresentanza   €  3,699 

Spese di cancelleria e stampati  €    628 

Altri Oneri    €       1.791  €      45.348 
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 Totale        €    555.445 

         ============= 

B) GESTIONE FINANZIARIA 

Presenta un disavanzo economico di € (-) 16.560 (esercizio precedente - € 54.054) derivante da: 

- Interessi passivi e altri oneri finanziari     

Oneri e commissioni bancarie  €        1.282 

Interessi passivi diversi   €        1.109 

Interessi mutuo Igea banca – F/Ris  €      13.037     

Interessi e spese c/c   €        1.136  €   (-)        16.564 

- Interessi attivi        €            4 

 Risultato della gestione finanziaria     €   (-)        16.560 

         ============= 

C) GESTIONE STRAORDINARIA 

Evidenzia un avanzo economico di € 9.349 (esercizio precedente € 202.641): 

- Sopravvenienze attive  

abbuoni e transaz. a saldo stralcio fornitori  €        2.503 

Eliminazione debito IRAP   €      11.507 

arrotondamenti attivi   € 42  € 14.052 

L’eliminazione del debito IRAP è stato fatto in quanto si è appurato che la Regione Siciliana ha  ridotto l’aliquota 

ordinaria da applicare sulla base  imponibile dell’IRAP al 3,90% e nello specifico ha  previsto, a regime, a decorrere 

dall’01.01.2002, l’esenzione IRAP (Art. 7,comma 5, Legge Regionale – Sicilia – n. 2 del 26.03.2002; Cfr. Appendice, pag. 

104, Istruzioni dichiarazioni IRAP 2019, anno d’imposta 2018) per le ONLUS di cui al D.Lgs. n. 460 del 1997. 

- Sopravvenienze passive 

Spese, sanzioni e agi su rit. vers. Contributi €         1.814 

Costi esercizi precedenti    €         2.889  €   (-)        4.703 

 Risultato della gestione straordinaria    €               9.349 

         ============= 

Riepilogando si ha: 

Disavanzo economico della gestione istituzionale    €   (-)      91.784 

Più  disavanzo della gestione finanziaria     €  (-)       16.560 

meno: avanzo della gestione straordinaria     €               9.349 

DISAVANZO DELL'ESERCIZIO      € (-)        98.500   

                                           ============= 

Come si evince la gestione ordinaria e quella finanziaria chiudono in disavanzo, seppure entrambe hanno notevolmente 

ridotto i rispettivi disavanzi rispetto all’esercizio precedente. Infatti, la gestione ordinaria è passata da un meno € 

128.790 dell’esercizio 2018 a meno € 91.784 nell’esercizio corrente mentre quella finanziaria è passata da meno € 

54.054 del 2018 a meno € 16.560 del 2019.  

Dal 01/01/1998 la Fondazione è una ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) e nell'esercizio 2018 sono 

state rispettate tutte le condizioni richieste dal D. Lgs 460/97 ed in particolare dagli artt.10 e 25. 

Signori Consiglieri,  

vi propongo di approvare il Conto Consuntivo dell'Esercizio 2019 con le risultanze ivi esposte e dell’annessa relazione di 
missione, deliberando contemporaneamente di rinviare il disavanzo di esercizio di € 98.500 nonché i disavanzi pregressi 
di € 444.513 al nuovo esercizio. Tale disavanzo verrà ripianato negli esercizi successivi,  con azioni dirette a 
incrementare le entrate e diminuire i costi per garantire la sostenibilità economica e un ulteriore sviluppo di tutte le 
attività. Il raggiungimento di questo obiettivo sarà perseguito nel breve-medio termine mettendo in atto una più 
attenta e incisiva gestione diretta ad una progressiva riduzione degli oneri istituzionali. Mentre nel medio-lungo termine 
sarà garantito con la partecipazione ai bandi comunitari, nazionali, regionali, di enti locali e filantropici e con un’intensa 
attività di fundraising.   

Dott. Calogero Pumilia 
Presidente Fondazione Istituto di Alta Cultura Orestiadi ONLUS 
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Relazione sulla gestione e relazione di missione  

allegata al Conto Consuntivo 2019  

 
 

 

Premesse 

 La presente relazione sulla gestione fornisce le informazioni sulle modalità tecniche e operative di svolgimento dell’attività, i 
cambiamenti strutturali dell’azienda, le operazioni gestionali, i programmi e le prospettive dei successivi esercizi e ogni altra 
informazione che consente ai destinatari del bilancio di acquisire una conoscenza completa sui risultati e gli obiettivi raggiunti.  
La relazione di missione è lo strumento attraverso il quale l’azienda esercita la propria azione di comunicazione esterna e con 

il quale la Fondazione rappresenta lo strumento informativo con cui l’azienda non profit documenta in termini quali-

quantitativi la propria capacità di perseguire la missione che le è stata assegnata in sede di costituzione o con le successive 

modifiche statutarie. 

 
 
Finalità istituzionali – La Missione ed i fatti di rilievo accaduti nell’esercizio  

la Fondazione Istituto di Alta Cultura Orestiadi Onlus, brevemente anche Fondazione Orestiadi, è una realtà, nata nel febbraio 

1992, per volontà del Senatore Ludovico Corrao.  

La Fondazione - Istituto di Alta Cultura “Orestiadi”, ha la propria sede operativa a Gibellina presso il Baglio Di Stefano, essa si 

pone quale soggetto d'iniziativa culturale che, grazie alla propria natura giuridica che prevede al proprio interno la presenza e 

la rappresentanza di altri enti (Presidenza della Regione Siciliana; Comune di Gibellina; Altre Amministrazioni locali; altre 

associazioni culturali e realtà imprenditoriali), agisce in Sicilia e all'estero. 

 Nata quale organismo in grado di raccogliere, salvaguardare, valorizzare e potenziare tutto il patrimonio di attività 

culturali in senso ampio espresso dalla città di Gibellina a partire dalla sua ricostruzione.  

 Attualmente la Fondazione Orestiadi promuove e organizza, con autonomia finanziaria e in collaborazione con altri 

enti ed associazioni, le Orestiadi di Gibellina, annuale rassegna di teatro, musica, e arti visive, giunta nel 2019 alla sua 38° 

edizione. 

Oggi si avvale  per il settore prosa della direzione artistica di Alfio Scuderi, per il settore arti visive della direzione di Achille 

Bonito Oliva,  per la poesia della direzione di Francesca Maria Corrao e per il Museo Officina “Trame Mediterranee” della 

direzione di Enzo Fiammetta 

Nel perseguire i propri scopi, la Fondazione: 

 promuove e valorizza ogni espressione di arte, ispirata alle istanze etiche nei settori della musica, del teatro, della 

poesia, della letteratura, del cinema, dei video, dei sistemi informatici e della comunicazione; 

contribuisce all’affermazione del ruolo culturale della Sicilia e dei Popoli del Mediterraneo; partecipa alle elaborazioni e 

manifestazioni di pensiero in ogni sua forma a presidio della libertà, dignità della persona umana e del suo futuro; 

 crea una struttura operativa per contribuire, attraverso l'arte, la cultura e l'economia, alla promozione dello sviluppo 

del territorio, delle aree del Mediterraneo e delle aree marginali del meridione e del Sud del mondo; 

 promuove, produce, organizza e gestisce, anche unitamente o mediante convenzioni con altri enti pubblici o privati, 

laboratori teatrali, artistici, musicali, di arti applicate, nonché archivi storici delle suddette attività e dei problemi del territorio; 

 promuove, istituisce, organizza, anche in collaborazione con altri Enti, corsi di formazione professionale di arti e 

mestieri per la produzione e la promozione artistica, teatrale, cinematografica, audiovisiva, nonché formazione professionale 

per la conservazione, tutela,salvaguardia e gestione dei beni culturali. 

Svolge un intensa attività di promozione culturale, durante tutti i mesi dell’anno, collaborando all’organizzazione di mostre , 

convegni sui problemi del territorio (archeologici, etnoantropologici, urbanistici), con particolare riguardo ed apertura al 

mondo islamico - mediterraneo. Frequenti sono anche gli ateliers artistici: veri e propri laboratori in cui uno o più artisti 

lavorano a Gibellina, entrando in stretto contatto con i giovani delle scuole o gli studenti delle accademie d'arte italiane ed 

estere. 
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Struttura della Fondazione  

Il sistema di governo della Fondazione è determinato dal Presidente, dal Consiglio di Amministrazione. La governace si avvale 

del Comitato scientifico che elabora proposte di attività culturali e scientifiche o si esprime sui progetti ad esso sottoposti e 

del Collegio dei revisori per il controllo della gestione.  

Lo statuto vigente, prevede che la Fondazione sia amministrata dal Il Presidente che esercita tutti i poteri di amministrazione 

ordinaria e straordinaria e tutti i poteri gestionali; ha potere di delega e può delegare singoli compiti al vice presidente che in 

caso di assenza prolungata o impedimento grave del Presidente ne svolge le funzioni. 

Il Consiglio di Amministrazione è formato da un numero massimo di 13 componenti, così nominati:  

- I discendenti  in linea diretta del Sen. Ludovico Corrao;   

- Presidente della Regione Siciliana o suo delegato; 

- Sindaco del Comune di Gibellina o suo delegato; 

- membri cooptati dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Presidente della Fondazione, tra persone 

giuridiche, enti pubblici o privati, anche senza personalità giuridica,nazionali ed internazionali  che versino una quota di 

capitale sociale e che versano annualmente una quota non inferiore a quella stabilita dal Consiglio di Amministrazione; 

- membri scelti e nominati dal Presidente per periodi pluriennali a tempo determinato, per le riconosciute prestazioni 

ultradecennali rese a favore della Fondazione o per le doti di chiaro e riconosciuto prestigio culturale e scientifico;  

- presidente del Comitato Scientifico che è nominato dal Presidente della Fondazione    

I Consiglieri sono rieleggibili. 

Lo Statuto della Fondazione attribuisce al Consiglio di Amministrazione i seguenti poteri per l'amministrazione e, in 

particolare, di provvedere a: 

- nomina del Collegio dei Revisori dei Conti; 

- può eleggere nel suo seno un comitato esecutivo composto da tre membri, incluso il Presidente; 

- deliberare su tutti gli argomenti sottoposti al suo esame dal Presidente; 

- determinare le quote di capitale sociale nonché le quote   annuali, da utilizzare per le attività , la gestione,il 

funzionamento della struttura, e le relative modalità di versamento; 

- approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione esercitano il loro mandato a titolo gratuito e non hanno diritto ad alcun 

compenso;  

Il Consiglio di Amministrazione risulta, alla data odierna, così composto: 

Calogero Pumilia - Presidente 

Franco Cavallaro 

Francesca Maria Corrao - Presidente Comitato Scientifico 

Andrea Cusumano 

Rosario Di Maria 

Giuliano Ippolito - Vice Presidente 

Cleo Li Calzi 

Salvatore Sutera - Sindaco di Gibellina 

  

Il Collegio dei Revisori dei Conti  è composto da quattro membri effettivi, incluso il presidente. 

Il Collegio nominato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione Orestiadi, dura in carica cinque anni ed è così 

composto : 

    a)Presidente  su designazione  del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Orestiadi; 

    b)un membro effettivo su designazione del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali; 

    c)due membri effettivi su designazione dell'Assessorato Turismo e Spettacolo della Regione Siciliana e dall'Assessorato 

Bilancio e Finanze della Regione Siciliana; 

Il Collegio predispone le relazioni al bilancio preventivo ed al conto consuntivo che devono essere presentate, unitamente ai 

bilanci, al Consiglio di Amministrazione. 

Provvede altresì al controllo della gestione, ai riscontri di cassa, alla verifica dei bilanci preventivi e consuntivi e all'esame dei 

documenti e delle carte contabili   

Il collegio delibera a maggioranza dei presenti e in caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti  risulta, alla data odierna, composto dai seguenti membri: 
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Fiorella Angela Greco – Presidente 

Vincenzo Mogavero – designato dal Mibact 

Non sono stati ancora designati i nuovi membri dell'Assessorato Turismo e Spettacolo e dall'Assessorato Bilancio e Finanze 

della Regione Siciliana. 

 

Per quanto concerne le risorse umane impegnante nella Fondazione a tempo indeterminato, le stesse non hanno subito, 
rispetto al precedente esercizio, alcuna modifica e sono rappresentate da n. 8 dipendenti. Considerato che tutti i dipendenti 
sono a tempo parziale, è opportuno quantificare i lavoratori in “unità equivalenti a tempo pieno”, pari complessivamente a 
n.6 u. l. 
 Nel corso del 2019 nei periodi di maggiore attività si sono avute n.3 assunzioni a tempo determinato. 
 
 
L’attività istituzionale  
L’attività istituzionale della Fondazione, realizzata secondo le finalità previste dallo Statuto sociale, ha visto l’organizzazione 

di manifestazioni di prosa, musica, arti visive e altre iniziative culturali di seguito riepilogate. 

 

 

1.1 Prosa musica e danza  

L’edizione del 2019 delle Orestiadi si è svolta all’insegna di eventi accuratamente preparati e di grande rilievo 

internazionale, di particolare importanza come sempre la rassegna delle Orestiadi di Gibellina 2018 giunta alla XXXVIII 

Edizione. 

L’edizione XXXVIII delle Orestiadi di Gibellina ha avuto inizio il 05 luglio e si è conclusa il 11 agosto, più di un  mese intero di 

programmazione dedicato, come di consueto, al teatro, alla musica e alla danza contemporanea.  

Una programmazione che ha visto la presenza di un pubblico molto trasversale, e che quest’anno ha contato molto sulla 

presenza di una generazione giovane di spettatori.  

Il festival ha offerto una programmazione teatrale con numerosi appuntamenti collaterali con le arti visive dedicata ad un 

pubblico eterogeneo per età e background, dai ragazzi e giovani, dagli appassionati di teatro ad un pubblico occasionale, dal 

pubblico del territorio a quello turistico.  

Dopo il riscontro ottenuto la scorsa edizione, la prima di questo particolare triennio, abbiamo ritenuto fondamentale 

continuare a lavorare sull’originalità e l’unicità del nostro Festival, concentrandoci sulla produzione di progetti speciali 

immaginati e costruiti negli spazi, per le Orestiadi, in un rapporto simbiotico con il nostro territorio. Partendo da laboratori 

artistici creativi che hanno promosso percorsi unici di produzione artistica per il Festival, fino ad arrivare alla costruzione di 

eventi teatrali che guardano con originalità ai linguaggi del contemporaneo, senza perdere di vista l’interesse del pubblico e 

l’evoluzione del Teatro.  

Quest’anno abbiamo continuato ad immaginare la contemporaneità come linguaggio popolare a cui possa accedere con 

curiosità tanto il pubblico giovane, quanto quello meno giovane. Questo obiettivo si coniuga con la forte identità culturale che 

Ludovico Corrao ha costruito intorno alle Orestiadi di Gibellina ed intorno al Museo delle trame del Mediterraneo. Anche 

quest’anno le produzioni artistiche hanno tenuto conto dei luoghi simbolo delle Orestiadi, i diversi spazi del Baglio di Stefano e 

il Grande Cretto di Burri dove sono state messe in scena, creazioni inedite e produzioni “urbane”.  

Abbiamo immaginato infatti un percorso che ha coinvolto il territorio a 360 gradi, provando a raccontare anche la storia di 

una regione culturale come la Sicilia, attraverso i suoi autori, che quest’anno sono stati Vincenzo Consolo, Luigi Pirandello, 

Franco Scaldati e Claudio Fava.  

Un grande evento teatrale d’apertura, ha segnato l’inizio del Festival, guidandoci subito dentro il nostro racconto, attraverso 

le nostre storie e tracciando il percorso autoriale che ci ha guidati fino alla chiusura.  

Il Festival ha presentato sei prime nazionali di cui tre esclusive per le Orestiadi di Gibellina, due progetti Under 35, due grandi 

produzioni al Cretto di Burri per le Orestiadi, un testo di culto, Mistero Buffo, che è tornato in Sicilia, uno spettacolo intorno 

alla figura di Ulisse, un grande omaggio a Pina Bausch a dieci anni dalla sua scomparsa, un evento poetico per ricordare lo 

sbarco sulla Luna avvenuto cinquant’anni fa, ecco le Orestiadi 2019.  

Inoltre quale parte integrante degli spettacoli presentati sono state previste e realizzate delle attività per le famiglie e il sociale, 

allo scopo di ampliare l’offerta rivolta alle famiglie con l’obiettivo, inoltre, di far conoscere ulteriormente il territorio 

l’esperienza di Gibellina e i suoi risvolti sociali. 
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Il primo focus si è svolto, in occasione dello spettacolo “Mistero Buffo” ed è stato dedicato alla letteratura, rivolto 

specialmente a un pubblico di studenti con le loro famiglie. Il legame tra il progetto “Orestiadi” e la letteratura è stato i l centro 

di una riflessione che coinvolge la comunità degli spettatori, di diverse fasce d’età scolare, con l’obiettivo di raccontare il 

festival con i suoi autori. Il primo focus su questo tema si è svolto con l’incontro dal titolo “Dalla vita alla letteratura” con 

Silvana Grasso e Isabella Bossi Fedrigotti.   

Il secondo focus è stato dedicato alla performance itinerante “Pina – omaggio a Pina Bausch a dieci anni della morte” un 

progetto a cura di Roberto Giambrone messo in scena il 10 agosto sul Cretto di Burri,  l’evento si è chiuso con l’omaggio “The 

Nelken-Line” che è  il risultato conclusivo di un  percorso laboratoriale e creativo, condotto da Simona Miraglia con la 

partecipazione del Collettivo SicilyMade, aperto a giovani danzatori siciliani (e non solo), che si è svolto a Gibellina i giorni 8 e 9 

agosto, un laboratorio finalizzato allo studio dei movimenti della coreografia originale di Pina Baush, attraverso la relazione 

con il Cretto di Burri. La coreografia è stata aperta anche a chiunque voleva unirsi nel ricordare la coreografa direttamente al 

Cretto, così come previsto dal progetto della Foundation. Il video realizzato per l’occasione sarà visibile sul sito dedicato al 

progetto. 

Inoltre sempre collegato allo stesso spettacolo è stata realizzata la mostra fotografica  

MACERIE E TACCHI A SPILLO 

E CADDE UN MURO… PALERMO PALERMO 1989/2019 di Piero Tauro 

in collaborazione con Teatro Biondo di Palermo dal 3 agosto al 30 settembre, Baglio di Stefano. 

La mostra a ottobre è stata ospitata al Teatro Biondo di Palermo 

Infine sempre quale attività per le famiglie e il sociale, tutti i giorni in cui sono andati in scena gli spettacoli alle ore 18,30,  è 

stata realizzata l’iniziativa #LeOrestiadialMuseo con una visita guidata del Museo delle Trame Mediterranee per le famiglie con 

bambini.  

Anche questa edizione delle Orestiadi ha instaurato proficue collaborazioni con Istituzioni culturali siciliane quali: Teatro 

Biondo di Palermo, Festival Teatro dei due Mari, Conservatorio Vincenzo Bellini di Palermo, Inda Istituto del Dramma Antico, 

Teatro Massimo di Palermo, La Pina Bausch Foundation Dance The Nelken Line e il Collettivo SicilyMade. Inoltre continua la 

collaborazione con l’Assemblea Regionale Siciliana, la Sovrintendenza ai Beni Culturali di Trapani e con la città metropolitana, 

Comune di Palermo.  

 

 

Spettacoli andati in scena nell’ambito delle Orestiadi di Gibellina 2019 
 

l’Evento d’apertura: un evento lungo un week end 

LA LUNGA NOTTE DEI RACCONTI notte di racconti, miti, favol e allunaggi  

1. IL SUONO DEL TRAMONTO IL TRAMONTO DEL SUONO 

  con Alessandro Librio e Lelio Giannetto del Piccolo ensemble Curva Minore 

 GUARDIA ALLA LUNA di Massimo Bontempelli  

con Gaia Insenga 

 CIAULA SCOPRE LA LUNA di Luigi Pirandello  

con Luigi Lo Cascio 

 produzione esclusiva per Orestiadi 2019 Associazione Culturale Scena Aperta  

 

2. NOTTETEMPO CASA PER CASA di Vincenzo Consolo 

Con Salvo Arena  

Regia Massimo Barilla  

Musiche dal vivo Luigi Polimeni 

produzione Associazione LATITUDINI - Rete siciliana di drammaturgia contemporanea, 

5 luglio dalle ore 20,00 Baglio di Stefano: Corte nobile, cortile inferiore e Terrazza degli ulivi 

 

3. CARAPACE una storia siciliana di Roy Paci e Pablo Solari 

con ROY PACI  

e la partecipazione di Guglielmo Pagnozzi, Mattia Boschi, Roberto De Nittis, Riccardo di Vinci, Paolo Vicari del Corleone 

ensemble  
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Prima nazionale per Orestiadi 2019 

Produzione: Etna gigante srl e  JUST ME LEVARCO S.r.l. 

6 luglio ore 21,15 Gibellina - Baglio di Stefano, Corte nobile 

 

4. IL MIO NOME E’ CAINO di Claudio Fava 

con Ninni Bruschetta 

Al pianoforte Cettìna Donato  

Regia Laura Giacobbe 

Produzione Associazione LATITUDINI - Rete siciliana di drammaturgia contemporanea  

7 Luglio, ore 21 Baglio di Stefano, Corte inferiore 

 

5. UNA NOTTE SBAGLIATA  

Di e con Marco Baliani 

Regia Maria Maglietta 

Suono e sound designer Federico Occhiodoro - Scene e luci Cosimo Maggini - Musiche Mirto Baliani  

Produzione Marche Teatro scarl Teatro delle Muse 

12 Luglio, ore 21 Baglio di Stefano, Corte superiore 

 

6. MISTERO BUFFO di Dario Fo  

con UGO DI GHERO  

Produzione: Ente Autonomo del Teatro Stabile di Genova  

13 luglio ore 21,00 Baglio di Stefano, Corte superiore 

 

7. LE PAROLE RUBATE di Gery Palazzotto e Salvo Palazzolo 

Con Gigi Borruso 

Musiche Marco Betta eseguite dal vivo da Diego Spitaleri, Fabio Lannino 

Produzione Teatro Massimo di Palermo 

19 luglio ore 21,00 Baglio di Stefano, Corte inferiore 

 

8. RADICITERSA 

con Tommaso Miranda, Lelio Giannetto, Domenico Sabella e Maria Merlino 

Produzione Associazione Curva Minore 

20 Luglio, ore 19,30 Baglio di Stefano, Terrazzo degli Ulivi 

 

9. LA NOTTE DELLA LUNA - 20 luglio 1969/2019 di Silvia Ajelli e Rosario Tedesco  

con SILVIA AJELLI e ROSARIO TEDESCO 

regia di ROSARIO TEDESCO 

luci e effetti speciali Alessandro Lo Monaco 

Prima Nazionale per Orestiadi 2019 in collaborazione con Festival Teatro dei due mari in occasione dei cinquant’anni del primo 

sbarco sulla Luna 

20 Luglio, ore 21,15 Baglio di Stefano, Corte superiore 

 

10. DA PARTE LORO NESSUNA DOMANDA IMBARAZZANTE 

Progetto ispirato a L’amica geniale di Elena Ferrante 

Drammaturgia Chiara Lagani 

Con Chiara Lagani e Fiorenza Menni 

Regia Luigi De Angelis 

Luci effetti speciali Vicenzo Scorza 

produzione E soc. coop. Fanny & Alexander 

21 luglio ore 21,00 Baglio di Stefano, Corte superiore 
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11. 12. NEL TEMPO DEGLI DEI il calzolaio di Ulisse  di Marco Paolini e Francesco Niccolini 

regia di Gabriele Vacis 

con MARCO PAOLINI 

e con Saba Anglana, Elisabetta Bosio, Vittorio Cerroni, Lorenzo Monguzzi e Elia Tapognani 

regia Gabriele Vacis 

musiche Lorenzo Monguzzi - suono e designer Piero Chinello - Luci effetti speciali Michele Mescalchin 

Produzione: Jolefilm s.r.l.  

         27 e 28 luglio ore 21,15 Baglio di Stefano, Corte nobile 

 

#giovanistorie  osservatorio teatrale rivolto ad artisti under 35  

13. LE SORELLE N. di Riccardo Rizzo 

Con Maria Chiara Pellitteri, Noemi Scafiddi, Miriam Aurora Scala e Silvia Trigona 

Regia Riccardo Rizzo 

Progetto vincitore premio #cittàlaboratorio 2019 seconda edizione in collaborazione con Teatro Biondo Stabile di Palermo e la 

Presidenza del Consiglio Comunale di Palermo 

Prima nazionale 

Produzione: Fondazione Trigona 

3  agosto ore 21,15 Baglio di Stefano, Corte superiore 

 

14. VISIONARIE di Costanza Minafra 

con Costanza Minafra e Giulia Pino 

menzione speciale premio #cittàlaboratorio2019 seconda edizione in collaborazione con Teatro Biondo Stabile di Palermo e la 

Presidenza del Consiglio Comunale di Palermo 

Prima Nazionale 

Produzione: Associazione Culturale La Compagnia prese fuoco 

4  agosto ore 21,15 Baglio di Stefano, Terrazzo degli ulivi 

15. PINA - omaggio a Pina Bausch a dieci anni dalla morte 

un progetto a cura di Roberto Giambrone 

con la partecipazione di Amalia Borsellino, Luigi Geraci Villota, Silvia Giuffrè, Simona Miraglia, Giuseppe Muscarello,  Giovanna 

Velardi, Patrizia Veneziano, Federica Riccobono  e Francesca Schipani  

musiche eseguite dal vivo da Gianni Gebbia 

produzione esclusiva per Orestiadi 2019 Terzo Millennio progetti artistici srl in collaborazione con la Sovrintendenza per i Beni 

Culturali e ambientali di Trapani  

10 agosto ore 19,00 Teatro dei Ruderi – Cretto di Burri 

 

16. IL LUNARIO osservatorio poetico per amanti della luna  

Invettive invocazioni da Dino Campana, Guido Ceronetti, Giorgio Manganelli, Giacomo Leopardi, Pier Paolo Pasolini, Franco 

Scaldati e Giuseppe Ungaretti 

con Rocco Papaleo 

e con Silvia Ajelli, Aurora Falcone e Melino Imparato  

Musiche eseguite da Lelio Giannetto  

con la Sicilian Improvisers Orchestra  

Drammaturgia a cura di Umberto Cantone 

produzione esclusiva per Orestiadi 2019 Terzo Millennio progetti artistici srl in collaborazione con la Sovrintendenza per i Beni 

Culturali e ambientali di Trapani  

       12 AGOSTO ore 19,00 Teatro dei Ruderi – Cretto di Burri 

 

 

1.2 Poesia, Arti visive e attività culturali 

Per quanto riguarda le Attività culturali, le Arti Visive e la Poesia, oltre alla gestione e alle iniziative strettamente legate al 

Museo delle Trame Mediterranee, sono state realizzate tantissime altre iniziative  
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Si espongono qui di seguito le mostre e le iniziative culturali realizzate: 

 

 "MUSEO /OFFICINA Trame Mediterranee" 

Il Museo delle Trame del Mediterraneo conserva gioielli, ceramiche, tessuti e costumi che provengono da tutti i paesi del 

Mediterraneo. La collezione, a partire dalla donazione Corrao che ha consentito l’istituzione del Museo, si è nel tempo 

arricchita da nuove donazioni e depositi da parte della Soprintendenza ai BB. CC. AA di Trapani. 

Il Museo ha inoltre una sezione di arte contemporanea che raccoglie opere di grandi artisti del dopoguerra italiano, tra 

questi Consagra, Schifano, Turcato, Accardi, Cagli, De Pisis, De Chirico, Rosai, Cantatore, Scialoja, Guttuso etc…  

Tra le attività previste è stata prioritaria quella legata all’arricchimento del patrimonio del museo delle Trame del 

Mediterraneo e un progetto di comunicazione interattiva di lettura del percorso espositivo diretto agli allievi delle scuole 

che sono utenti privilegiati del museo. La direzione del Museo è affidata all'arch. Vincenzo Fiammetta. 

Gibellina, Baglio Di Stefano Museo delle Trame Mediterranee, da gennaio a dicembre 

 

 Mostra Stefano Pizzi-Cosmo Laera Gibellina, 50+1: l’Attesa, 

In occasione del 51mo anniversario del terremoto del Belìce è stata inaugurata una mostra fotografica e pittorica Cosmo Laera 

e Stefano Pizzi. Le opere sono state realizzate dai due docenti dell’Accademia di Belle Arti di Brera durante le loro residenze 

artistiche a Gibellina. 

In collaborazione con Tenute Orestiadi e Comune di Gibellina 

Gibellina, Ex Cappella del Baglio Di Stefano, 15 gennaio 

 

 Il dialogo interculturale oggi. L’azione dell’UNICEF 

Con gli interventi del Sindaco di Gibellina Salvatore Sutera, del sindaco di Salemi Domenico Venuti e di Domenica Gaglio 

Presidente del Comitato Provinciale dell’UNICEF sezione di Trapani, Salvino Amico Dirigente ICG Garibaldi di Gibellina-Salemi, 

Tanino Bonifacio critico d’arte,  Enzo Fiammetta direttore del Museo delle Trame Mediterranee della Fondazione Orestiadi, 

Antonio Barone direttore Rotta dei Fenici e Paolo Rozera direttore Generale dell’UNICEF Italia,  

Gibellina,  Sala Agorà - Leonardo Sciascia, 16 maggio 2019 

 

 Mostra "Le Orestiadi di Gibellina"  

a cura di Enzo Fiammetta 

La mostra, realizzata in collaborazione con la Fondazione INDA del teatro greco di Siracusa, presenta le testimonianze di 

alcune produzioni che hanno fatto la storia del teatro italiano.  

Nell'esperienza delle Orestiadi è stato rilevante il coinvolgimento della popolazione in scena e delle maestranze locali nella 

realizzazione delle scenografie e dei costumi firmati da grandi artisti.  

L'esposizione ha presentato le testimonianze di alcune produzioni che hanno fatto la storia del teatro italiano, come 

Le Troiane di Thierry Salmon con le musiche realizzate da Giovanna Marini nel 1988.  

In mostra anche: la maquette della Montagna di sale e i bozzetti realizzati da Mimmo Paladino per La sposa di Messina con 

regia di Elio De Capitani presentata al Cretto di Burri nell’estate del 1990, i costumi per La passione di Cleopatra, il modello 

del Carro di Oreste, la maquette della scenografia di Villa Eumenidi di Arnaldo Pomodoro, la scenografia di Gibella del 

Martirio di Emilio Isgrò, i bozzetti per la Città di Tebe di Pietro Consagra. 

Siracusa, Palazzo Greco, dal 21 maggio al 3 settembre  

 

 Mostra TRAMEOLTRE opere di Rachid Koraïchi, Francesco Impellizzeri, Dan Iroaie e Eugenio Tagliavia. 

Rachid Koraichi 

L’artista Algerino ha al suo attivo una straordinaria produzione che raccoglie i numerosi percorsi di ricerca creativa di bel lezza 

e spiritualità. Nello sperimentare l’uso di materie diverse Koraïchi ha dato prova di saper sviluppare grandi capacità 

espressive. Il pittore è calligrafo e maestro spirituale, come si evince nelle opere esposte che mostrano una selezione di versi 

mistici islamici volti ad esortare e ad approfondire il senso dell’esistenza umana e il messaggio divino.  

Questa raccolta di ottanta litografie, è, per la Fondazione Orestiadi, un dono prezioso che arricchisce la collezione lasciata da 

Ludovico Corrao e allo stesso tempo approfondisce e rinnova gli antichi legami con il mondo arabo a lui molto caro.  

Francesco Impellizzeri, Souvenir - installazione 
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Tornare in Sicilia non può avere solo un effetto nostalgico ma deve mettere in moto un recupero, per chi vi è nato, di quelle 

piccole e grandi cose che hanno formato la sfera creativa: sedimenti  d’immagini e suoni, brillanti tonalità di colore e pungenti 

profumi. E proprio sulla riva del mare, nei pressi di una ex segheria di marmo, che l’artista ha visto strati di quello che era 

stato eliminato dalla produzione di levigate lastre che avevano adornato scale e impreziosito pavimenti. L’artista ha 

ricomposto i frammenti prima con la mente e poi raccolti e ricomposti in una catena di forme, che dialogano tra loro, 

attraverso parole dipinte in argento sulle loro superfici. Poste sopra un materiale specchiante galleggiano come le Egadi sul 

mare di Trapani o frammentano lo spazio come le saline viste dalla cima del monte Erice. 

Una musica le avvolge per festeggiare questo salvataggio e le luci ci girano attorno per non interrompere lo scandire dei loro 

giorni. 

Dan Iroaie ed Eugenio Tagliavia 

Cancellare L'infinito, quasi un manifesto 

Pensiamo ad un'opera di pittura essa è segni e colori messi secondo un certo ordine. Noi pensiamo che siano sovrapposti gli 

uni agli altri in una successione di tempo e di spazio. Ma è proprio così? E non potrebbe essere invece il contrario? Non è la 

successione di segni sovrapposti ciò che produce un'opera, ma la sottrazione, la cancellazione di un segno che cancella il 

precedente, di un colore che si sovrappone al precedente. 

Questo lavoro nasce dall'intenzione di cancellare l'infinito, dalla meraviglia di questa intuizione. 

Gibellina, Museo delle Trame Mediterranee Baglio Di Stefano,  dal  27 giugno  al 21 luglio  

 

 GIBELLINA PHOTOROAD, Festival internazionale di fotografia site specific & open air – seconda edizione 

Realtà e finzione.  

II° edizione di Gibellina PhotoRoad - Festival diretto da Arianna Catania, organizzato dall’Associazione On Image e 

coorganizzato dalla Fondazione Orestiadi -  ha presentato 35 mostre, 34 artisti, 21 installazioni outdoor/site specific, 2.000 

mq di stampe, 10 location, 4 presentazioni, 17 visite guidate, 2 opere permanenti, 2 open call, 37 giorni. 

Artisti in mostra: Joan Fontcuberta, Mario Cresci, Moira Ricci, Tobias Zielony, Taiyo Onorato & Nico Krebs, Peter Puklus, 

Nicolas Polli, Brian Mc Carty, Christian Lutz, Adrian Paci, Mustafa Sabbagh, Sophie Zénon, Michel Le Belhomme, Manon 

Wertenbroek, Morgane Denzler, Alterazioni Video, Monica Alcazar-Duarte, Olivier Lovey, Pietro Consagra, Maija Tammi, 

Andrea Botto, Gianni Cipriano, Federico Clavarino, Terje Abusdal, Novella Oliana, Andrea Alessandrini, Gian Marco Sanna, 

Giorgio Varvaro, Lo Spazio Necessario (Funzines), Saluti da Gibellina (Proiezioni). 

Gli artisti in mostra alla Fondazione Orestiadi: 

Adrian Paci, Home to go #9,  

Mustafa Sabbagh, We are infinite and eternal 

Tobias Zielony, Moon Fire 

Andrea Bott, 3,2,1, FIRE! 

Peter Puklus, The Hero mother – how to build a house 

Gibellina , Fondazione Orestiadi, 26 luglio – 31 agosto 

 

 Mostra fotografica MACERIE E TACCHI A SPILLO, omaggio a Pina Bausch 

E CADDE UN MURO… PALERMO PALERMO 1989/2019 - MACERIE E TACCHI A SPILLO 

Mostra fotografica di Piero Tauro, in collaborazione con il Teatro Biondo di Palermo 

in occasione dei trent’anni dalla pima edizione dello spettacolo “Palermo Palermo” di Pina Bausch 

in collaborazione con Teatro Biondo di Palermo 

Introduzione Roberto Giambrone 

Raccontare Palermo. Cade un muro di mattoni ad apertura di sipario, visione indimenticabile di un palcoscenico coperto di 

macerie. Palermo, città opera d’arte vissuta in ogni suo angolo, aspetto di un’arte conclusa ed esclusa dal suo essere nel 

quotidiano fermento delle anime che la popolano, raccontata da Pina Bausch, interpretata come realtà conflittuale, le tinte 

calde, i cieli azzurri, il traffico maldicente. Palermo, leggerla ed amarla.  

Piero Tauro vive e lavora a Roma. Si dedica da oltre trent’anni anni alla fotografia di scena con un occhio particolare alle nuove 

esperienze di teatro e danza contemporanea. Attualmente è fotografo ufficiale del Romaeuropa Festival dalla prima edizione 

ed è stato fotografo del Festival Oriente Occidente di Rovereto e del Festival Bolzano Danza.   

Gibellina, Baglio Di Stefano dal 3 agosto al 29 settembre  
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 PINA - omaggio a Pina Bausch a dieci anni dalla morte -  “The Nelken-Line”  

un  percorso laboratoriale e creativo, condotto da Simona Miraglia con la partecipazione del Collettivo SicilyMade, aperto a 

giovani danzatori siciliani (e non solo), che si è svolto a Gibellina i giorni 8 e 9 agosto, un laboratorio finalizzato allo studio dei 

movimenti della coreografia originale di Pina Baush, attraverso la relazione con la particolarità del Cretto di Burri. La 

coreografia è stata aperta anche a chiunque voleva unirsi nel ricordare la coreografa direttamente al Cretto, così come previsto 

dal progetto della Foundation. Il video realizzato per l’occasione sarà visibile sul sito dedicato al progetto. 

Gibellina, Piazza 15 gennaio 1968, Baglio Di Stefano e Teatro dei Ruderi–Cretto di Burri, 8 - 10 agosto 2019 

 

 Giornata Nazionale dei Piccoli Musei 

Il Museo delle Trame Mediterranee ha aderito con la Rete museale e naturale belicina  alla terza Giornata Nazionale dei 

Piccoli Musei, un evento nazionale ideato per dare visibilità ai tantissimi piccoli musei italiani, che prevede l’ingresso gratuito e 

un piccolo omaggio per i visitatori. 

Gibellina, Museo delle Trame Mediterranee, 29 settembre 

 

 Mimmo Palmizi. Yammuna. Ellissa nel presente Mostra di,  

Dopo i messaggi di pace e di speranza portati in Tunisia, prima con i progetti “Mare Nostrum – un ponte tra le due sponde” e 

“I Pilastri della Terra”, il percorso artistico di Mimmo Palmizi volge lo sguardo verso terre più lontane, dalle quali già nell’800 

A.C., Didone o Elissa regina di Tyro, è costretta a scappare da una guerra fratricida. Già presentato in occasione della 

presentazione del film studio su Elissa, della regista libanese Lamis Chkeir, il progetto prevede la realizzazione di due sculture 

omaggio a Didone, da installare a Tyro e in Tunisia.  

L’idea è quella di ripercorrere il viaggio di una donna, profuga regina, costretta a cercare attraverso il Mediterraneo la sua 

terra promessa, un approdo, un luogo sicuro per sé ed i suoi seguaci. L’opera è un omaggio ad un grande esempio di donna di 

tutti i tempi, oltre ad essere un atto di riconoscenza a quel popolo che con Mothia prima e Lilibeo dopo, ha dato i natali a 

Marsala; un atto di fratellanza con i Fenici ma anche con tutti quei popoli del Mediterraneo che hanno mille affinità e tanta 

storia in comune.  

La scultura, in acciaio corten, è costituita da 2 elementi alti 2 metri e 35 , accostati tra loro in modo da rappresentare un ’onda, 

quella che Elissa, di cui la figura è stilizzata nella scultura, ha saputo magistralmente cavalcare. I caratteri presenti disposti in 

verticale, di ispirazione punico fenici, traducono l’odierna parola libanese “Yammuna” che equivale proprio a “Mare Nostro”. 

Concepita e realizzata in atelier e officine tra Palermo e Mazara, una è stata collocata temporaneamente negli spazi del sito 

archeologico punico fenicio Lilibeo-Marsala e troverà definitiva dimora a Tunisi presso il Campus dell’Università La Manouba 

sotto l’egida di S.E. Tony Franjiyyeh Ambasciatore libanese a Tunisi e del Prof. Alfonso Campisi; e l’altra a Tyro, con la 

collocazione a cura di Mrs Lamis Chkeir, di S.E l’Ambasciatore Chucri Abboud e Mr Samir Saba. 

Parco archeologico Lilibeo-Marsala Lungomare Boeo, dal 11 ottobre al 11 novembre 2019 

 

 Giornata del Contemporaneo 

La Giornata del Contemporaneo, è il grande evento che, dal 2005, AMACI dedica all’arte contemporanea e al suo pubblico. Il 

primo o i secondo sabato di ottobre i musei associati di AMACI – Associazione dei musei d’arte contemporanea italiani – 

accanto a tutte le istituzioni del nostro Paese che liberamente decidono di aderire all’iniziativa, aprono gratuitamente le loro 

porte per un’iniziativa ricca di eventi, mostre, conferenze e laboratori.  

Un programma multiforme che regala l’imperdibile occasione di vivere da vicino la vivacità e la ricchezza dell’arte di oggi. La 

Fondazione Orestiadi presenta le nuove acquisizioni donate da quattro importanti artisti del panorama contemporaneo 

nazionale e internazionale.  

Entra a far parte della collezione del Museo delle Trame Mediterranee una parte dell’installazione MKUltra: we are infinite and 

eternal dell’artista e fotografo Mustafa Sabbagh. L’opera site-specific, presentata per la II°edizione del festival Gibellina 

PhotoRoad, rappresenta una declinazione dell’ultimo progetto installativo dell’artista, che ha fatto della sperimentazione una 

delle cifre più identificative della sua attuale ricerca artistica.  

Milena Altini, scultrice, presenta Waiting Souls. Sospensione dell’Attesa, un’installazione di dimensioni ambientali che applica 

l’arte della tessitura alla pelle, elemento portatore di molteplici significati.  

Gli spazi esterni del Baglio Di Stefano ospitano l’installazione Heaven’s Gate di Solveig Cogliani, pittrice, un’opera legata alla 

numerologia ebraica che indica il cancello come soglia che permette il passaggio tra diverse dimensioni.  
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Emanuele Diliberto presenta il dittico Fuori muro, la notte di New York “con i suoi ritmi sincopati, veloci e poi spezzati, schizzati 

e disegnati meticolosamente, come le impronte di un sogno. Dal suo studio palermitano, Diliberto ripercorre con la pittura le 

tappe della sua formazione in giro per il mondo, quella vita americana, on the road, che resta una costante del suo cammino, 

in un continuum spazio temporale, fuori e dentro la tela. 

Nella stessa giornata sono stati allestiti gli Ateliers con una selezione di opere della collezione della Fondazione. Realizzate 

dagli artisti durante la loro residenza a Gibellina, tra le altre, opere di H.H.Lim, Richard Onyango, Chiara Dynys, Shafiqul Kabir 

Chandan, Li Xiang Yang, Chen Kuo Kiang, Lucia Lamberti, Elisa Nicolaci, Nja Madaoui, Ettore Consolazione, Miriam Paci 

Gibellina, Museo delle Trame Mediterranee, 12 ottobre – 15 gennaio 2020 

 

 Famiglie al Museo 

Il Museo delle Trame Mediterranee ha partecipato  alla settima edizione di F@mu, Famiglie al museo. 

Il tema di quest’anno è stato “raccontami una storia al museo”.  

Si è iniziato con il percorso GIGANTESCA L’ARTE! Muovendosi  infatti tra opere enormi come la sedia di Alfredo Romano 

ispirata agli specchi ustori di Archimede, le cornici d’aria di Pietro Consagra, il cavallo che dorme di Mimmo Paladino e una 

nuova opera di Milena Altini tutta da scoprire. Proseguendo con il percorso AFRICA AFRICA, tra sculture, maschere, strumenti 

musicali, animali e musica.  

Infine sotto al Tappeto Volante raccontando le storie dalla SICILIA A LE MILLE E UNA NOTTE. Si sono raccontati i personaggi 

della storia siciliana, tra cunti, fiabe e canzoni. Infine si è realizzato  un laboratorio artistico. 

Gibellina, Museo delle Trame Mediterranee Baglio Di Stefano,  13 ottobre 2019 

 

 Gibellina e i linguaggi contemporanei.  

Incontro, nell’ambito della II Edizione del Festival delle Filoisofie,  con il direttore del Museo delle  Trame Mediterranee Arch. 

Vincenzo Fiammetta 

Palermo, Liceo Regina Margherita, 25 ottobre 2019 

 

 “A me non piace leggere”. “Ma tu li hai assaggiati i libri? Prima assaggiali e poi mi dirai”.  Le sfide, quelle belle.  

Incontri e letture a cura di Elena Andolfi. 

In collaborazione con la Caritas Parrocchiale di Gibellina 

Gibellina, Ex Chiesa di Gesù e Maria, 15 novembre e 6 dicembre 2019 

 

 Libriamoci! Giornate di letture nelle scuole VI Edizione 

Il settore educativo della Fondazione Orestiadi, ha aderito alle iniziative per la promozione della lettura nelle scuole, al 

museo,e in tutti gli spazi non convenzionali . 

Nelle giornate del 13, 14 e 15 novembre, gli operatori della Fondazione hanno promosso e realizzato nelle scuole e in altri 

luoghi di aggregazione quali i circoli ricreativi e i bar incontri di letture ad alta voce e piccoli laboratori. 

Gibellina, dal 13 al 14 novembre 2019 

 

 Un bel ricordo è già ritorno, di Francesco Impellizzeri, mostra 

Evento espositivo realizzato con il patrocinio della Fondazione Orestiadi, Comune di Trapani e Laboratori Officina  

Trapani Museo di Arte Contemporanea – Centro Culturale – Oratorio San Rocco 16 Novembre 2019 

 

 “CORDE TESE E PASSI: opere recenti di  Franco Accursio Gulino”, mostra 

A cura della Fondazione Orestiadi di Gibellina 

Testo di presentazione a cura di Valentina Di Miceli 

Il Museo regionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Palermo riconferma il proprio impegno a “lavorare” in rete con le 

istituzioni del territorio che si occupano del contemporaneo, presentando una mostra che ha come obiettivo la conoscenza, 

valorizzazione e diffusione del patrimonio culturale siciliano.  

La mostra ha rafforzato l’intesa  tra il  Museo e la Fondazione Orestiadi. 

Attraverso una selezione di opere del 2018 e 2019, la mostra ha esplorato alcuni dei temi costanti della ricerca dell’artista, 

mettendone in luce la riflessione sul tema dello spostamento, dell’attraversare luoghi e stati del transito.  

Palermo, Museo Regionale d’Arte Moderna e Contemporanea dal  7 dicembre 2019 al 12 Gennaio 2020 
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 III edizione di #cittàlaboratorio 

Al Nuovo Montevergini la III° edizione di #cittàlaboratorio, il progetto del TeatroBiondo di Palermo e delle Orestiadi di 

Gibellina dedicato alle nuove realtà teatrali under 35, con il debutto di Scene da Antigone di Giuseppe Cutino, martedì 10 

dicembre alle ore 21.00 al Teatro Nuovo Montevergini, prende il via la terza edizione del progetto #cittàlaboratorio – Storie, 

teatro e idee in movimento, organizzato dal Teatro Biondo di Palermo e dalle Orestiadi di Gibellina in collaborazione con 

l’Associazione Culturale Scena Aperta e con il sostegno dell’Assessorato Turismo Sport e Spettacolo della Regione siciliana.  

#cittàlaboratorio proseguirà dal 13 al 15 dicembre con Storie – per un archivio della città teatrale, un progetto dinarrazione 

teatrale a cura di Alfio Scuderi. Gli attori Salvatore Cannova, Federica D’amore, Clara De Rose, Silvia Di Giovanna, Simona 

Sciarabba racconteranno storie di Roberto Alajmo, Dacia Maraini, Luca Scarlini, Simona Sciarabba, Leonardo Sciascia. Le 

immagini dello spettacolo sono di Enzo Venezia, le musiche e le sonorizzazioni dal vivo di Angelo Sicurella, la danza di Federica 

Aloisio. 

Il 18, 19 e 20 dicembre #cittàlaboratorio aprirà al pubblico le selezioni del premio teatrale dedicato agli artisti under 35. Il 

premio, giunto alla terza edizione, intende valorizzare nuovi progetti e nuovi linguaggi del teatro siciliano, incentivare lo 

sviluppo della nuova drammaturgia siciliana, promuovendola e diffondendola sul territorio nazionale. Nei tre giorni al 

Montevergini, ognuna delle 19 compagnie di giovani e giovanissimi interpreti e registi che hanno risposto al bando, proporrà 

un “promo” di 10 minuti di spettacolo. Il progetto ritenuto migliore da una giuria di cui fanno parte i rappresentanti delle 

istituzioni che curano il premio ed esperti esterni, riceverà un premio di produzione, che servirà a presentare un’anteprima 

del lavoro alle Orestiadi di Gibellina (luglio/agosto 2020) e successivamente il lavoro compiuto al Teatro Biondo di Palermo.  

Palermo Teatro Montevergini dal 10 al 20 dicembre 2019 

 

 

1.3 Attività educative e Biblioteca 

Le Attività educative, riguardano le iniziative strettamente legate al Museo delle Trame Mediterranee e alla Biblioteca 

Empedocle, sono state realizzate diverse iniziative con un Offerta didattica rivolta alle scuole di ogni ordine e grado 

 Scuola primaria – Visite guidate e laboratori 

Trame Mediterranee: Uomini, Dèi e supereroi. Scritture, geometrie ed arabeschi nelle creazioni dei popoli del Mediterraneo e 

nei linguaggi contemporanei 

I piccoli esploratori del Museo hanno scoperto forme e decori, geometrie, scritture ed arabeschi attraverso alcuni manufatti 

d’uso quotidiano provenienti dai popoli del Mediterraneo, la Sicilia e il Medio Oriente, sino alle opere d’arte contemporanea: 

una porta marocchina con i decori geometrici, i kaftani e gli abiti delle feste, l’affascinante mondo dei Tuareg, i libri cancellati 

di Emilio Isgrò, le macchine spettacolari di Arnaldo Pomodoro realizzate per le Orestiadi (rassegna internazionale di teatro, 

musica, danza, arti performative) il “prisenti” (drappo processionale) di Alighiero Boetti con riferimenti al mondo 

mediterraneo e alla scrittura, i mosaici di Michele Cossyro che ci fanno pensare a delle scritture o a degli animali fantastici, la 

scultura-totem di Moussa Traore che ci invita a riflettere sugli sprechi del mondo occidentale, la Montagna di sale e i cavalli-

ariete di Mimmo Paladino, scenografia realizzata per le Orestiadi del 1990, considerata uno dei simboli di Gibellina.  

 Piccolo ma prezioso: osservo, tocco e imparo un tesoro di forme, segni e storie al Museo delle Trame. 

Il percorso si è dipanato tra oggetti d’uso comune e opere d’arte contemporanea alla scoperta di antichi mestieri, tecniche e 

storie che stimolano la fantasia e la creatività. Attraverso alcuni indizi, gli studenti si sono messi alla ricerca di tanti piccoli 

dettagli rintracciabili nelle opere della collezione del museo. Ad ogni opera o particolare rintracciato, il visitatore ha 

approfondito la conoscenza di particolari piccoli e preziosi e storie di mondi lontani come ad esempio le decorazioni boteh 

degli abiti turchi, la tradizione dei matrimoni tunisini e l’abito Tuareg, la storia della Regina di Saba e dei suoi preziosi  carichi 

d’oro, aromi e pietre preziose, l’arte devozionale siciliana con la Madonna bambina in ceroplastica, le scritture nascoste di 

Alighiero Boetti, segni e colori nelle opere di Mario Schifano e Mimmo Germanà. Il viaggio è proseguito davanti alle macchine 

spettacolari di Arnaldo Pomodoro che sembrano delle navicelle spaziali, l’esperienza tattile con il mosaico di Michele Cossyro 

che ci ricorda antiche scritture. La visita si è conclusa sotto il Tappeto Volante, installazione che ci richiama alla bellezza e alla 

convivenza felice tra i popoli del Mediterraneo. 

 Scuola secondaria di 1° e 2° grado 

Trame mediterranee: il valore delle differenze 

Il percorso ha proposto, a partire dal ricordo del terremoto del ’68 fino alla rifondazione della città di Gibellina, una sintesi tra 

le culture dei popoli del Mediterraneo nella produzione artistica, sino ai contributi degli artisti contemporanei in un continuo 
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colloquio con i segni del nuovo, della sperimentazione, delle differenze che si fanno valore. L’eterogeneità della collezione, 

consente, a partire dall’osservazione di ceramiche, gioielli, tessuti e costumi, di rintracciare le sequenze aperte di forme e 

segni che ci aiutano a riconoscere alcune matrici decorative primigenie: l’arabesco, la scrittura, le geometrie, oltre a manufatti 

simbolici delle religioni monoteiste. La visita prosegue tra le opere che testimoniano il contributo che gli artisti, provenienti da 

tutto il mondo, hanno dato alla ricostruzione della città di Gibellina dopo il sisma che la distrusse nel ’68 e alle nuove creazioni 

delle ultime generazioni. Gli studenti sono stati stimolati a confrontarsi con le opere degli artisti del gruppo Forma Uno – 

Accardi, Consagra, Turcato, Dorazio, con i segni della pop art italiana di Mario Schifano, il prisente (drappo processionale) di 

Alighiero Boetti con i suoi riferimenti al mondo mediterraneo, le macchine spettacolari di Arnaldo Pomodoro per le Orestiadi 

(rassegna internazionale di teatro, musica, danza, arti performative), i libri cancellati di Emilio Isgrò fino alla Montagna di sale 

con i cavalli-ariete di Mimmo Paladino. L’esperienza si è conclusa sotto il Tappeto Volante, installazione ideata dal gruppo 

Stalker e realizzata dalla comunità curda esule a Roma. L’opera rappresenta una porzione del soffitto della cappella Palatina  di 

Palermo. 

 Gli alfabeti dell’arte: le relazioni tra scrittura, poesia e linguaggi contemporanei al Museo delle Trame. 

Il percorso proposto si sviluppa per far conoscere agli studenti una selezione di artisti protagonisti delle arti del ‘900 che 

hanno fatto della scrittura e della relazione tra scrittura, pseudo-scrittura e immagine una delle loro cifre stilistiche: i libri 

cuciti di Maria Lai, i libri cancellati e la poesia visiva di Emilio Isgrò, lettere e alfabeti che incontrano i colori di Alighiero Boetti 

con tecniche non pittoriche che danno vita ad un’idea pittorica, l’arte calligrafica arabo-islamica di Nja Mahdaoui, Toti Scialoja 

e le poesie dedicate in parte ai bambini, creando nonsense e limerick, Mimmo Rotella e Il manifesto dell’epistaltismo in cui la 

parola è soprattutto suono.  

 Pietro Consagra: Arte Totale. Percorso speciale a cento anni dalla nascita di uno dei principali esponenti dell’arte 

italiana, tra i protagonisti della rifondazione della città di Gibellina. 

Un percorso ad hoc al museo e tra le opere en plen air della Fondazione Orestiadi, a 100 anni dalla nascita dell’artista, tra i 

principali esponenti dell’arte italiana ed internazionale. La vita e le opere di Pietro Consagra a partire dalle sue origini siciliane, 

le scelte artistiche, le amicizie e il sodalizio con Ludovico Corrao, fino al fondamentale apporto dato dall’artista alla 

rifondazione di Gibellina, tra sculture e architetture bifrontali, la “Stella del Belìce”, le scenografie per le Orestiadi, i  gonfaloni 

e le luminarie e tutto ciò che lui stesso definì “ornamento come aiuto a stare al mondo”. 

 

 Giornata di formazione – Servizio Civile 

Giornata di formazione dei giovani del Servizio Civile Nazionale, pro loco di Gibellina. Sono stati trattati i temi dell’accoglienza, 

la conoscenza del territorio e della collezione del Museo delle Trame Mediterranee. 

Gibellina, Baglio Di Stefano, 7 marzo 2019 

 

 Il Maggio dei Libri 

Il claim del Maggio dei Libri 2019 è “Se voglio divertirmi leggo”, iniziative che hanno coinvolto le persone più diverse, portando 

i libri nella quotidianità e il più possibile fuori dai loro contesti tradizionali. La Fondazione Orestiadi ha realizzato delle letture 

in spazi quotidiani informali coinvolgendo i giovani del Servizio Civile Nazionale-Pro Loco di Gibellina e gli abitanti della 

cittadina. Letture nei circoli ricreativi, al bar, in strada, presso le attività commerciali, all’Ufficio postale. Sono stati selezionati 

una serie di testi e poesie di autori e artisti legati alla rinascita della città. 

Gibellina, vari luoghi, 23 aprile 2019 

 

 percorso #Trame  

In occasione della campagna nazionale "Il maggio dei libri" gli operatori della Fondazione che hanno condotto i visitatori 

attraverso il percorso #Trame. Opere e letture sugli artisti che della scrittura hanno fatto una delle cifre stilistiche della loro 

arte: la poesia visiva di Emilio Isgrò, il libro cucito di Maria Lai, Alighiero Boetti e Nja Mahdoui, solo per citarne alcuni. Per 

avvicinare i bambini dai 3 ai 6 anni al mondo dei libri e alla lettura sono state realizzate letture ad alta voce ed un laboratorio 

in collaborazione con i giovani del Servizio Civile Nazionale-Pro loco di Gibellina. 

Gibellina, Baglio Di Stefano, 12 maggio 2019 

 

 Giornata mondiale del Rifugiato 

Per la Giornata mondiale del rifugiato, la Fondazione Orestiadi ha accolto alcuni rifugiati accompagnandoli nel percorso 

espositivo museale tracciando su un mappamondo la lunga strada da loro percorsa per raggiungere l'Europa. Curiosi e attenti, 
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hanno ascoltato la storia di Gibellina, del terremoto, la rinascita e i tanti contributi degli artisti presenti con le loro opere al 

museo. Alcuni di loro hanno chiesto di poter vedere opere e oggetti dell'Africa subsahariana per sentirsi un po' a casa, altri 

sono rimasti stupiti nell'ascoltare le storie di emigrazione siciliana. Gibellina, Museo delle Trame Mediterranee, 20 giugno 

 

 Progetto F@MU, famiglie al museo.  

Come ogni anno, il  Museo delle TRAME MEDITERRANEE ha aderito a FAMU – Giornata nazionale delle famiglie al Museo. 

Ogni edizione F@Mu è centrata su un filo conduttore diverso. Il tema di quest'anno è "raccontami una storia al museo".  

Visita guidata animata e laboratorio 

Gibellina, Museo delle Trame Mediterranee, 13 ottobre  

 

 “A me non piace leggere”. “Ma tu li hai assaggiati i libri?  

Incontri e letture rivolti a bambini che frequentano la Caritas parrocchiale di Gibellina, a cura di Elena Andolfi. 

Gibellina, Ex Chiesa di Gesù e Maria, 15 novembre e 6 dicembre 2019 

 

 

1.4 Attività editoriali 

Per quanto riguarda le Attività editoriali, nel corso del 2019 sono state realizzate due pubblicazioni legate alle attività del 

Museo delle Trame Mediterranee 

 

 Carlo La Monica, lu masttru e la putìa. Storie, personaggi e memorie della vecchia Gibellina. 

Carlo La Monica, artista e artigiano, nato a Gibellina nel ’47, è tra i principali testimoni del progetto di ricostruzione de lla città 

vivendo da protagonista le diverse stagioni. Prima del ruolo di assistente tecnico per la realizzazione delle macchine sceniche 

per le Orestiadi di Gibellina di Toti Scialoja, Pietro Consagra, Nunzio, Arnaldo Pomodoro, Mimmo Paladino, poi cercando un 

proprio percorso attraverso diversi ambiti artistici, la pittura, la scultura, le arti applicate, nella ricerca di un personale  e 

originale linguaggio. 

 

 Cinquant’anni dal terremoto del Belìce: vicende e visioni. 

La pubblicazione ripercorre la storia di Gibellina dal terremoto alla costruzione della città nuova, sino al coinvolgimento di 

artisti e intellettuali della scena nazionale ed internazionale, per iniziativa del sindaco Ludovico Corrao. Attraverso gli scritti dei 

protagonisti, di studiosi e critici, viene ricostruita la vicenda dell’esperienza di Gibellina e l’imprescindibile contributo all’arte 

contemporanea che ancora oggi rappresenta questo territorio,con una prospettiva che non è mai stata ancorata al passato 

ma che dalla storia è sempre partita per costruire, anno dopo anno, il futuro. 

Contributi di Francesca Corrao, Calogero Pumilia, Mario Cucinella, Enzo Fiammetta, Aurelio Pes, Salvatore Sutera, Marcella La 

Monica,Edoardo Milesi, Piero Violante, Guido Valdini. 

 

 

2. Conto consuntivo 

Il Conto consuntivo al 31/12/2019, è articolato in tre parti: 

 

- Stato Patrimoniale, che espone le attività e passività patrimoniali dell'Ente; 

- Rendiconto della Gestione, analizza le componenti negative e positive del risultato economico dell'esercizio 2019; 

- Nota Integrativa, al fine di illustrare e integrare i dati e le informazioni fornite dallo Stato patrimoniale e dal Rendiconto 

della gestione. 

 

Si dichiara che l'attività amministrativa ha cercato di ridurre i disavanzi relativi all’attività istituzionale e a quella finanziaria, 

dovuti alle difficoltà insorte a seguito dei tagli e soprattutto dei mancati adeguamenti dei contributi da parte degli Enti 

finanziatori che si erano già verificati nell’esercizio precedente. Infatti, il risultato negativo della gestione istituzionale da (-) 

€ 128.790 del 2018 è stato ridotto nel 2019 a (-) € 91.784 cosi come quello della Gestione finanziaria ha subito una cospicua 

riduzione passando da (-) € 54.054 del 2018 a (-) € 16.560 del 2019 ciò non ha impedito di chiudere il 2019 con disavanzo di 

€ 98.500. 

Quanto sopra esposto conferma la necessità di reperire ulteriori fondi per coprire i costi dell’attività ordinaria e istituzionale.  
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L’amministrazione nel 2019, ha proseguito su una strada di ristrutturazione aziendale, riducendo all’essenziale i costi fissi di 

struttura, senza ledere peraltro la capacità progettuale della Fondazione.  

Per quanto riguarda l’aspetto finanziario sono stati verificati e affrontati alcuni debiti pendenti, e si è proceduto a 

rinegoziare con i creditori tempi di pagamento dilazionati. 

Anche nel 2019, per la realizzazione delle iniziative, si è avuta la necessità di ricorrere alle anticipazioni finanziarie a causa 

dei tempi di erogazione dei contributi pubblici, ciò ha creato una mancanza di liquidità, che costituisce, come rivelato dal 

Collegio dei Revisori dei Conti, nel corso delle varie verifiche annuali, uno dei punti deboli della Fondazione (pur a fronte di 

un cospicuo e significativo patrimonio). Nonostante ciò è da evidenziare che, grazie all’accordo stipulato il socio Orestiadi srl 

per finanziamenti infruttiferi, e di surrogazione nel debito verso terzi con obbligo di restituzione senza interessi, si è avuta 

una notevole contrazione degli oneri finanziari derivati da anticipazioni bancarie. Infatti, gli oneri finanziari che da - € 54.054 

del 2018 sono passati a - € 16.564 nel 2019 riguardano quasi esclusivamente gli interessi relativi al Mutuo garantito dal 

fondo RIS della Regione Siciliana. 

La Fondazione Orestiadi per assicurare la propria attività negli esercizi successivi ha inoltre presentato diversi progetti e 

partecipato a diverso bandi regionali, provinciali, nazionali ed europei attualmente in fase di valutazione. Tutto questo 

lavoro è stato realizzato grazie all’impegno di una struttura di grandi capacità professionali, che, in questa pesante fase di 

transizione, ha reagito con grande impegno e dedizione alla Fondazione. 

La struttura professionale rimane insieme al grande patrimonio artistico l’asset fondamentale della Fondazione Orestiadi. 

Tutte le attività svolte e anche i progetti presentati sono coerenti con la missione della Fondazione Orestiadi, definita nello 

statuto. In particolare si è investito molto sul dialogo con artisti e intellettuali del Mediterraneo.  

Pertanto le attività istituzionali realizzate attraverso le iniziative artistiche, i laboratori, le performance, gli spettacoli teatrali 

e gli incontri culturali sono coerenti con la missione della Fondazione Orestiadi. 

Vi assicuro che l'azione amministrativa ha cercato di realizzare la riduzione dei costi generali della Fondazione, anche se è 

stata messa fortemente in difficoltà dal taglio dei contributi. 

Si fa inoltre presente che in sede di elaborazione del preventivo 2020 si è voluto articolare un budget di austerità che ha 

previsto da un punto di vista economico di conseguire un effettivo pareggio di bilancio e dal punto di vista finanziario di 

continuare a saldare progressivamente i debiti pregressi. In quest’ottica, considerati i tempi incerti di incasso dei 

finanziamenti pubblici e le passività pregresse che hanno messo in seria difficoltà l’organo amministrativo nella gestione 

della Fondazione, si adotteranno tutte quelle misure necessarie per evitare che questo stato di crisi di liquidità possa 

pregiudicare seriamente l’operatività dell’Ente.  

Infine, si fa presente che a causa dell’emergenza sanitaria che stiamo attraversando, e che inevitabilmente ridurrà in modo 

non indifferente la cifra quantità delle iniziative artistico culturali, nell’esercizio 2020 si registrerà una  notevole riduzione dei 

costi. A tal proposito la Fondazione Orestiadi  ha già fatto ricorso, nei modi e nei tempi previsti dalle disposizioni governative 

vigenti, al Fondo Integrativo Straordinario in deroga per tutto il personale. 

------------------------------ 

Dall’1/1/98, cosi come confermato dall’Agenzia delle Entrate Direzione Regionale della Sicilia con nota del 04/03/2015, la 

Fondazione è una ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) iscritta all’anagrafe Unica delle ONLUS e 

nell'esercizio sociale 2019 sono state rispettate tutte le condizioni richieste dal DLgs 460/97 e in particolare gli artt. 10 e 25. 

Signori Consiglieri, 

Vi propongo di approvare il Conto Consuntivo dell'Esercizio 2019 con le risultanze ivi esposte e dell’annessa relazione di 

missione, deliberando contemporaneamente di rinviare il disavanzo di esercizio di € 98.500 nonché i disavanzi pregressi di € 

444.513 al nuovo esercizio. Tale disavanzo verrà ripianato negli esercizi successivi, con azioni dirette a incrementare le entrate 

e diminuire i costi per garantire la sostenibilità economica e un ulteriore sviluppo di tutte le attività. Il raggiungimento di 

questo obiettivo sarà perseguito nel breve-medio termine mettendo in atto una più attenta e incisiva gestione diretta ad una 

progressiva riduzione degli oneri istituzionali. Mentre nel medio-lungo termine sarà garantito con la partecipazione ai bandi 

comunitari, nazionali, regionali, di enti locali e filantropici e con un’intensa attività di fundraising.   

 

 

 Dott. Calogero Pumilia 

Presidente Fondazione Istituto di Alta Cultura Orestiadi ONLUS 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL CONTO CONSUNTIVO 

DELL'ESERCIZIO 2019 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione Istituto di Alta Cultura Orestiadi Onlus composto dalla: 

Dott.ssa Angela Fiorella Greco, Presidente;  

Dott. Vincenzo Mogavero (in rappresentanza del Ministero Beni Culturali) 

Riunitosi in data 20 maggio 2020, dopo aver esaminato il Conto Consuntivo 2019 e proceduto con gli 

opportuni accertamenti ha predisposto e redatto la seguente relazione. 

Il Conto Consuntivo dell'esercizio 2019, predisposto dal  Consiglio di Amministrazione, si riassume nei 

seguenti valori: 

 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Immobilizzazioni Immateriali    €        36.779 

Immobilizzazioni Materiali    €  6.537.572 

Immobilizzazioni Finanziarie    €          1.749 

           €          6.576.100 

Attivo Circolante  

Rimanenze      €       -------------------  

 Crediti      €     292.382  

Attività finanziarie non immobilizzazioni   €       -------------------  

Disponibilità liquide     €         5.834                  

           €              298.216

         

Ratei e risconti 

Risconti attivi          €      1.938 

Totale Attivo          €          6.876.254 

 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto:  

E' di €  4.954.894 ed è così costituito:    

Fondo di dotazione dell’Ente       

Capitale      €       67.139 

Donazione Sen . Ludovico Corrao   €             1.601.150   €         1.668.289 

Disavanzi esercizi precedenti                                                         € (-)  444.513 

Disavanzo  esercizio 2019                                     €  (-)        98.995 

Totale al 31/12/2019                      €         1.124.781 

                                      ============== 

Patrimonio vincolato e libero   

Ex Museo  Trame Mediterranee    €  2.656.138 

Conf. patrimonio Reg. Siciliana    €       70.000 

Donazione Governo libico    €       61.975 
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Acquisizioni e donazioni ric. da artisti dal 2011 al 2018 €     882.000     

Acquisizioni e donazioni ric. da artisti nel 2019  €     160.000 

Totale al 31/12/2019                 €          3.830.113

  

Totale generale patrimonio netto      €          4.954.894 

Fondo T. F. R.          € 214.546 

Iniziative da realizzare         €    30.000 

Debiti           €          1.676.814 

Totale Passivo          €          6.876.254 

           ============== 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 

Proventi istituzionali         €              463.661 

Oneri istituzionali         € (-)   555.445 

Risultato della gestione istituzionale       € (-)      91.784 

Risultato della gestione finanziaria       € (-)     16.560 

Risultato della gestione straordinaria       €       9.349 

Disavanzo economico dell'esercizio       €      98.995 

            ============== 

Il Conto Consuntivo, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto della Gestione e dalla Nota 

Integrativa, è stato messo a disposizione del Collegio dei Revisori dei Conti nel rispetto del termine 

prescritto. 

I dati esposti nel Conto Consuntivo sono perfettamente rispondenti ai risultati delle scritture contabili 

della Fondazione. 

Per quanto riguarda in modo specifico le varie poste del Consuntivo, il Collegio attesta che sono state 

rispettate le norme civilistiche e i principi contabili che disciplinano le valutazioni degli elementi 

dell'attivo e del passivo. 

In ordine ai criteri di valutazione adottati, si attesta che: 

 Le immobilizzazioni immateriali riguardano costi per il rifacimento dei locali in cui l'Ente svolge la 

sua attività produttiva. 

 Le immobilizzazioni materiali risultano iscritte al netto del relativo fondo di ammortamento, ad 

eccezione delle Opere d'arte che, per la loro natura, non sono assoggettate al processo di 

ammortamento. 

Le quote di ammortamento sono state determinate in funzione alla prevedibile durata di economica 

utilizzazione delle immobilizzazioni. 

 I crediti sono stati iscritti secondo il loro valore nominale, trattandosi di crediti per contributi 

verso Enti Pubblici e di crediti diversi di certa esigibilità; 

Si attesta che i criteri di valutazione non sono modificati rispetto all'esercizio precedente.  

La Fondazione ha conseguito nel periodo amministrativo in esame un disavanzo economico di - € 98.995, 

risultante dal concorso delle varie aree di gestione precedentemente indicate. 

E' da osservare: 

 La voce opere d’arte ha avuto un aumento di € 160.000 dovuto all’acquisizione al patrimonio di 

n. 5 opere, pervenute tramite donazioni alla Fondazione e sulle quali la direzione del museo, su 

indicazione degli stessi artisti,  ha effettuato una valutazione. 
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 Delle tre gestioni: Istituzionale, Finanziarie e Straordinaria l’unica che presenta un risultato 

positivo è la Gestione straordinaria. 

 Tra gli oneri caratteristici dell’Ente (oneri istituzionali) si è registrato un leggero incremento dei 

costi del personale dovuto a delle assunzioni a tempo determinato legate a specifici progetti.  In  merito a 

tali oneri istituzionali il Collegio dei Revisori ha eseguito un analitico controllo e ritiene che siano 

necessari adeguati provvedimenti per il loro contenimento, in modo da far si che il risultato degli 

interventi stessi sia congruo ed efficace rispetto alla dimensione aziendale, al suo sviluppo e agli obiettivi 

che la stessa persegue. 

 La gestione d’azienda deve tendere sempre all’equilibrio economico, tenendo conto 

costantemente dei contributi in conto esercizio e di una adeguata riduzione dei costi caratteristici, onde 

evitare il verificarsi di disavanzi economici che procurano un notevole danno all’Ente; 

 Si fa presente che la fondazione nell’esercizio 2019 ha notevolmente investito nelle attività 

culturali, museali e soprattutto in quelle legate alla rassegna del Festival delle Orestiadi. Da notare che, 

nonostante rispetto all’esercizio precedente ci sia stato un decremento dei costi, il consuntivo si chiude in 

disavanzo in quanto contemporaneamente si è verificata una contrazione dei proventi istituzionali. 

 Sulla gestione aziendale pesa negativamente anche l'ammontare degli oneri finanziari bancari di 

€ 16.560. Si fa presente che gli oneri finanziari come previsto già lo scorso anno, si sono sensibilmente 

ridotti grazie ai finanziamenti infruttiferi del socio Orestiadi Srl e all’accensione del mutuo garantito dal 

fondo di rotazione regionale ad un interesse dell’1%; 

 La situazione aziendale è caratterizzata sempre da uno squilibrio finanziario derivante dalla 

differenza negativa tra le attività correnti (disponibilità liquide e crediti esigibili a breve termine), 

ammontanti a €  292.382 e le passività di € 1676.814.  E’ comunque da evidenziare che, delle passività 

citate, € 1.423.010 non sono debiti correnti ma trattasi di finanziamenti infruttiferi decennali e mutui 

quindicennali e per € 35.201 sono in fase di rateizzazione con l’agenzia delle Entrate e Riscossione Sicilia.  

 Nel corso dell'esercizio il Collegio ha provveduto alla verifica della contabilità e al controllo della 

gestione, riscontrando l'osservanza delle disposizioni degli artt. 10 e 25 del Dlgs 4/12/1997, n. 460. 

Sulla base dei controlli espletati e degli accertamenti eseguiti, il Collegio attesta che il Conto Consuntivo 

del periodo 1/1 - 31/12/2019 riporta i risultati delle annotazioni contabili della Fondazione, predisposte 

dallo studio di consulenza Giannilivigni e Palazzotto convenzionato con l’Ente, ed evidenzia in modo 

veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico dell'esercizio 

dell’Ente stesso. 

II collegio fa presente altresì, che risulta essere assolutamente necessario rivedere i costi di gestione con 

particolare riferimento a quelli relativi alla gestione ordinaria, in modo da contenere le spese e attuare 

politiche aziendali tendenti all’incremento di ulteriori ricavi al fine di conseguire un risultato economico 

positivo e colmare gradatamente il disavanzo degli esercizi precedenti.  

In considerazione di quanto sopra esposto, il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del 

Conto Consuntivo dell'esercizio 2019 con il riporto “a nuovo” della perdita di esercizio di € 98.995 e delle 

perdite degli esercizi precedenti di € 444.513 che complessivamente ammontano a € 543.508, nella 

speranza che possano essere ripianate con gli utili dei futuri esercizi come relazionato dal Presidente del 

Cda nella sua relazione o con interventi straordinari finalizzati da parte degli Enti Istituzionali finanziatori 

                                

Il Collegio dei revisori  

           Dott.ssa Angela Fiorella Greco, Presidente  

            Dott. Vincenzo Mogavero (Ministero Beni Culturali)

  


